
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA NUOVA ENCICLICA DI PAPA FRANCESCO 
“SULLA CASA COMUNE” 

 

Proteggiamo il Creato per difendere l’uomo 
 

Lo stile, come si intuisce fin dal titolo, “Laudato si”, è  quello del frate di Assisi. Papa 
Francesco parla a tutto il mondo con questa seconda enciclica, ad “ogni persona che 
abita questo pianeta” per spingere ciascuno ad avere cura della casa comune. Lodando 
Dio, come diceva il Santo, e accostandosi all’ambiente e alla natura con stupore e 
meraviglia, parlando il linguaggio della fraternità e della bellezza. Per non essere 
sopraffatti dall’atteggiamento “del dominatore, del consumatore o del mero sfruttatore 
delle risorse naturali, incapace di porre un limite ai suoi interessi immediati”. Il papa 
definisce il pianeta la casa di tutti e quello che facciamo sotto il profilo 
ambientale ci coinvolge direttamente. Francesco ha anche parlato del dramma 
dell’acqua che potrebbe far nascere guerre per lo sfruttamento delle risorse. Parlando 
delle grandi multinazionali, il Pontefice ha spiegato che queste ultime guardano sempre 
e solo al profitto e non hanno freni nello sfruttamento del pianeta. 
Non è solo un atto d’accusa. L’enciclica “verde”, come è stata subito battezzata, 
è soprattutto un atto d’amore. Chi chiede agli uomini di cambiare stili di vita e 
relazione con il mondo per porre finalmente un argine al deterioramento globale 
dell’ambiente. Laudato si’, la riflessione “sulla casa comune”, chiama a una solidarietà 
universale. Tutti siamo coinvolti e tutti dobbiamo prenderci cura della casa 
in cui viviamo. Ma chiama soprattutto i cristiani a prendersi cura della natura e 
dei fratelli e delle sorelle più fragili, abbandonando quella “cultura dello scarto” 
che sta portando sempre di più “la terra, nostra casa”, a diventare  “un immenso 
deposito di immondizie”. Chiama a diventare “gli strumenti di Dio Padre al suo 
progetto di pace, bellezza e pienezza”. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

LA FAMIGLIA E’ VIVA: VIVA LA FAMIGLIA! 
Una festosa e imponente manifestazione quella di sabato scorso 20 giugno a Roma 

per rivendicare leggi che non siano “contro la famiglia”. 
 

Una manifestazione con una piazza San Giovanni piena di famiglie, nonni, bambini e passeggini 

che dimostra che le famiglie di oggi sanno mobilitarsi e sono pronte a occupare lo spazio 

pubblico del Paese, nonostante i disagi dei viaggi, pagando di tasca propria, e per dire 

pubblicamente : “la famiglia è viva”. 

Famiglie che, prima di tutto, hanno testimoniato la bellezza originaria dell’amore tra 
l’uomo e la donna, il mistero appassionante della differenza sessuale, e la scommessa fiduciosa 

dell’apertura alla vita, che dalla differenza sessuale trova origine. Ma la vitalità delle famiglie 

deve, comunque, fare i conti con una società che non sostiene in alcun modo i progetti di 
famiglia dei giovani. Al punto che un figlio diventa un rischio da evitare, anziché un dono da 

accogliere e una risorsa per il futuro del Paese. 

A questo punto tocca alla politica decidere: se ascoltare piazza S. Giovanni e finalmente 
promuovere e proteggere la famiglia naturale, quella dell’articolo 29 della Costituzione, 

quella dei papà e delle mamma, non quella del “genitore A e “genitore B”. Oppure, se 
ascoltare le sirene di piccoli gruppi ideologici, che vogliono stravolgere l’identità di un luogo 

naturale così prezioso: la famiglia. Forse, sarebbe il caso di ascoltare davvero le parole di 

papa Francesco, quando parla di famiglia, gender, e “colonizzazione ideologica” , senza 

piegarle ai propri interessi di bottega. Anche il grande inno alla natura della recente enciclica 

sull’ambiente e l’ecologia, Laudato si, in fondo, rimanda ad una ecologia umana per cui davvero 

si dovrebbe dire “Laudato sii, o mio Signore, per la famiglia”. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 28, FESTA DEL PAPA   
Le offerte raccolte in chiesa vanno per la CARITA’ DEL PAPA 

ore 10,30 Battesimo di Capobianco Gaia, Festugato Daniel, Rossi Nicole, 
Casagrande Amelia, Faedo Pietro. 
Ore 19,00 incontro con Suor Bertilla, missionaria in Egitto 

Lunedì 29, ore 8,30 inizio Centro estivo per bambini da 6 a 12 anni,  con Bruno 
Scorsone;       ore 20,00 S. Messa in via Casa Velo (fam. Quagiotto Carlo) 
Giovedì 02, ore 20,00 S. Messa a Meledo Alto (fam. Turcato Angelo) 
Sabato 04, ore 11,00 Matrimonio di  Ilenia Giacomon e Faustini Ermes e 
Battesimo della figlia Faustini Celeste                        - 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì, 1 luglio ore 9,00: Dalla Tomba Franca, Massignan 
Teresa, Molinaro Loretta, Viale Daniela. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 8 luglio ore 9,00: Balsemin Graziella, Rossi 
Giuseppe, Trentin Luigina, Vinante Antonella. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SONO NATI  CAMILLA  e  MARCO 
 

Le nostre campane hanno suonato a festa per la nascita di Camilla nella famiglia 
di Marcazzan Enrico e Rossi Chiara, abitanti in Via Bertoldo; e per la nascita di 
Marco nella famiglia di Parlato Federico e Dal Cero Valentina,  abitanti in Via 
Vanderia.    Le nostre più vive felicitazioni ai genitori e ai nonni 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

REGOLA  DI  VITA PER LE VACANZE 
 

La regola è un aiuto al bene. Chi ha una regola di vita compie con facilità il 
proprio dovere.  
Pensiamo che, con gli opportuni adattamenti, questa “regola”, pensata per i 
nostri ragazzi, possa valere per tutti, anche per noi adulti. 
 

OGNI GIORNO 
- alzarsi sempre alla stessa ora (da decidere con i genitori); 
- recitare le preghiere del mattino e della sera; 
- fare i compiti per le vacanze e/o leggere qualche pagina di un buon libro. 

 

OGNI SETTIMANA 
- fare l’esame di coscienza il venerdì sera; 
- partecipare alla S. Messa ogni domenica. 

 

INOLTRE 
- giocare con gli amici all’aria aperta anziché stare da solo davanti alla 

televisione o perdere tempo con i videogiochi; 
- imparare qualche lavoretto ed essere desiderosi di conoscere e fare cose nuove; 
- obbedire ai genitori, anche se non sono perfetti; 
- ricordati: non esiste solo quello che piace e non piace; esiste soprattutto ciò 

che è bene ( e va fatto) e ciò che è male ( e va evitato). 
 

UNA VOLTA AL MESE 
- Accostarsi al Sacramento della Confessione. 
 

E SOPRATTUTTO: IO FACCIO TUTTO PER GESU’  
                      (Madre Teresa di Calcutta: la regola delle cinque dita). 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo, Michela. 

Venerdì 10 luglio, alle ore 20.30, ci sarà Stefania. 

 

 

 

GIORNATA PER LA CARITA’ DEL PAPA 
Domenica 28 giugno 2015 

 

   Carissimi, 
 

     credo sia sempre più evidente che il Papa ci sta “educando” attraverso le parole 
e il suo stesso modo di essere e di fare, le scelte pastorali e le iniziative pubbliche. 
Il suo stile pare abbattere pregiudizi e muri, spalancando porte che sembravano 
dure persino a schiudersi. Sono i gesti della carità di Papa Francesco a 
conquistare simpatie e suscitare interesse: quasi che per la credibilità di un 
testimone come il Santo Padre molti nostri contemporanei comprendessero solo 
ora che il prossimo evangelico non è una faccenda che riguarda altri ma chiama in 
causa il nostro cuore e le nostre opere. Il cambiamento dentro e fuori la Chiesa 
passa anche attraverso questo nuovo sguardo che sa riconoscere le persone reali e 
le loro concretissime necessità. 
 

     Il Papa ha recentemente ricordato al mondo “i volti di milioni di persone che 
oggi hanno fame, che oggi non mangeranno in modo degno di un essere umano” 
Sono i volti di questi nostri fratelli bisognosi di tutto a interrogarci. Francesco ci 
indica la strada e i modi, si fa loro accanto con discrezione e concretezza, spesso 
con piccoli gesti dei quali talvolta le cronache ci restituiscono un breve riflesso. 
Sono convinto che oggi tanti desiderino aiutarlo, e questa sia una straordinaria 
occasione di incontro e di annuncio. E’ proprio il Papa d’altra parte a dirci che ci 
“viene chiesto di consolare, di aiutare, di incoraggiare, senza alcuna distinzione, 
tutti i nostri fratelli oppressi sotto il peso delle loro croci, accompagnandoli, senza 
mai stancarci di operare per risollevarli con la forza che viene solo da Dio”. 
Certamente sarebbe felice di sapere che, tramite un gesto proposto e fatto proprio, 
il Vangelo è tornato a vibrare nella vita di una persona che abbiamo incontrato. 
 

     Come ogni anno, ci è data ancora una volta l’occasione per proporre un primo, 
semplice modo di mettersi dalla parte del santo Padre per guardare quei “volti” 
con sincero desiderio di condividere un poco dei nostri beni. La Giornata per la 
Carità del Papa, domenica 28 giugno, ripropone a tutte le parrocchie italiane 
l’annuale Colletta che spero possa trovare il giusto risalto anche nella nostra 
comunità. E’ un’iniziativa semplice, popolare, efficace e apprezzata, che può 
essere animata con libertà creativa. Diamo una mano al Papa, ne possono 
dipendere frutti molto grandi.                   
                                   +   Mons. Nunzio Galantino Segretario generale della CEI 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Bollettino Parrocchiale di luglio e agosto 2015 
 

Si ricorda che nei mesi di luglio e agosto il bollettino parrocchiale uscirà 
ogni due settimane. Chi desidera ricordare i propri cari defunti durante le 
Sante Messe è pregato di rivolgersi per tempo in sacrestia. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 28:  13ª tra l’Anno           Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 

FESTA DEL PAPA 
Le offerte raccolte in chiesa vanno per la CARITA’ DEL PAPA 

 

ore 10,30 Battesimo di Capobianco Gaia, Festugato Daniel, Rossi Nicole, 
Casagrande Amelia, Faedo Pietro. 
 

LUNEDI’  29:  Ss. Pietro  e Paolo                    ore 20,00 S. Messa in via Casa Velo 
                                                                                                   (fam. Quagiotto Carlo) 
MARTEDI’ 30: Ss. Primi Martiri                       ore  8,30  S. Messa e Adorazione 
Def. Zambon Andrea 
MERCOLEDI 01:  S. Vittore                                                         ore   8,30  S. Messa 
GIOVEDI’  02: S.Teobaldo  ore 20,00  S, Messa a Meledo Alto (fam. Turcato Angelo) 

VENERDI’ 03:  S. Tommaso apostolo                         ore 20,00 S. Messa al Cimitero  
Def. a. Borgo Luigi 
 

SABATO   04:       ore 11,00 Matrimonio di  Ilenia Giacomon e Faustini Ermes e 
Battesimo della figlia Faustini Celeste;  
Def. a. Peota Duilio                                                           ore 19,00 S. Messa festiva  
 

DOMENICA 05:  14ª tra l’Anno           Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Ore 8,00 def. fam. Panarotto Attilio;  
Ore 10,30 def. a. Marzari Roberto e Maria; Negro Lino 
 

LUNEDI’ 06:  S.Maria Goretti                                                  ore  8,30 S. Messa  
 

MARTEDI’ 07: S.Odone                            ore  8,30 S. Messa e Adorazione 
 

MERCOLEDI 08 : S. Adriano                                                         ore  8,30 S. Messa  
def. Zambon Andrea 
 

GIOVEDI’ 09:  S. Veronica Giuliani                                               ore 19,00 S. Messa  
 

VENERDI’ 10: Ss.Ruffina e Seconda                          ore 20,00 S. Messa al Cimitero  
Def. 30º Muraro Teresa;  a. Crestani Francesco e fam.; a.  Ferrari Mirko e fam. 
 

 

SABATO 11: S.Benedetto, abate                                     ore 19,00 S. Messa festiva 
def. fam. Urbani       40° di Matrimonio di Dal Grande Mariano e Tregnaghi Laura  
 

 

DOMENICA 12:  15ª tra l’Anno               Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

 

N. 934  –   28  Giugno 2015       XIII Domenica del Tempo Ordinario 

 

“Fanciulla, io ti dico: alzati!”                    (Mc 5,41) 
 

Qui l’evangelista, insistendo fin quasi all’esagerazione sull’assenza di ogni 
rimedio umano, presenta Gesù vincitore con grande potenza delle malattie e 
della morte.  
Egli è il salvatore e qui la salvezza è vittoria sulla morte. Gesù reca questa 
salvezza, ma l’uomo la fa sua solo se ha la fede. Soltanto la fede permette 
all’uomo di incontrarsi con la potenza salvifica di Gesù. 
 


